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Quei bronzi che nessuno sapeva apprezzare 
 
Una breve notizia quando furono scoperti. Sotto tono la prima mostra Poi il boom. Fi-
no a diventare icone invocate per mostre effimere 
 
Salvatore Settis  
 

Quale che ne sia stata la collocazione originaria e il destino che li gettò sui fondali della co-
sta calabrese presso Riace, le due straordinarie statue di bronzo hanno sperimentato negli ul-
timi decenni tre diverse rinascite. Della terza è ancora troppo presto per dire, ma certo le altre 
due si sono svolte «a furor di popolo», e tuttavia contro il basso continuo di archeologi profes-
sionali, superciliosi difensori dei linguaggi e dei riti disciplinari, e comunque convinti di saperla 
più lunga dei non specialisti e di dover strenuamente resistere alle loro emozioni, guardandole 
dall’alto in basso. 

La prima «rinascita» è ovviamente quella della casuale riscoperta (16 agosto 1972). Ora che 
i bronzi di Riace hanno raggiunto una fama universale spodestando statue un tempo famosis-
sime (basti pensare all’Apollo di Belvedere), è impossibile ripercorrere i primi ritagli stampa 
dalla Gazzetta del Sud senza stupirsi dello scarsissimo rilievo che fu accordato al riemergere di 
quei due capolavori. La prima notizia è del 19 agosto, a pagina 5, dove i titoli principali sono 
riservati a una chiusura temporanea dell’autostrada a Scilla, alla finale di un festival a Palmi, 
all’esplosione di un ordigno in un ristorante a Villa, alla perizia psichiatrica di un’omicida a Lo-
cri. In un angolo, accanto a un riquadro con Le migliori pagelle (e relative foto), un trafiletto di 
poche righe, Statua bronzea nel mare di Riace. (…)  

Dopo otto anni di accurato restauro, la «seconda rinascita» dei bronzi di Riace avvenne con 
la loro prima esposizione al pubblico, aperta il 15 dicembre 1980 al Museo archeologico di Fi-
renze, con chiusura prevista all’11 gennaio 1981: meno di un mese. L’avarissimo dépliant che 
accompagnava la mostra fa il paio con le prime notizie di giornale: povero e reticente su tutto, 
metteva le mani avanti sin dal titolo: I grandi bronzi di Riace: un restauro archeologico. Le sta-
tue venivano dunque esposte non come alti capolavori dell’arte classica, non come prodigiose 
sopravvivenze di un’arte (quella della scultura in bronzo) quasi del tutto divorata dal tempo e 
dell’avidità degli uomini, bensì come occasionali reperti archeologici da sottoporre a restauro 
per dovere protocollare. (…) 

Nella prima settimana della mostra tornai a vederla ogni giorno: i visitatori erano pochissi-
mi, nessun giornale ne aveva dato notizia, nessun tentativo si era fatto di segnalare l’impor-
tanza della scoperta. Ma i visitatori, passandosi la notizia di bocca in bocca, cominciarono a 
crescere dopo qualche giorno, diventarono folla, massa, valanga, e obbligarono a prorogare la 
durata della mostra, poi spostata al Quirinale per volontà del presidente Sandro Pertini. I bron-
zi di Riace diventarono superstar, se ne parlò in tutto il mondo, si moltiplicarono le notizie di 
cronaca, gli entusiasmi, le proposte; e, con più lentezza, gli studi. Insomma, quella che avreb-
be potuto essere una grande occasione per l’archeologia fu di fatto un grande fallimento per gli 
archeologi. (…) 

Due questioni si sono agitate, negli anni, intorno ai bronzi di Riace, e meritano di essere ri-
cordate qui: in quale museo debbano essere esposti, e se debbano essere più o meno facil-
mente prestati per mostre e altri eventi effimeri. 

I Bronzi devono restare nel Museo di Reggio, a cui per competenza territoriale furono subito 
assegnati, o sarebbe invece meglio spostarli in una città con più flusso turistico (si è parlato di 
Roma, Napoli, Firenze)? Reggio non può competere con Roma per il numero di visitatori abi-
tuali, questo è chiaro: ma è questa una ragione sufficiente perché i Bronzi debbano esser de-
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